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Come affronta il vostro  

team questo tipo di problemi?

F.F.: «Direi che il punto di forza è si-
curamente rappresentato da un ap-
proccio multidisciplinare che ci con-
sente di riunire in una sola unità 
operativa una serie di competenze 
diverse che comprendono ginecolo-
gia, urologia, proctologia e anche 
neuro-urologia. La presa in carico di 
una paziente o di un paziente signifi-
ca dunque la possibilità di avviare un 
percorso, nello stesso luogo e con i 
medesimi medici, che parte dalla fase 
diagnostica, comprende l’individua-
zione della cura e si conclude con l’e-
ventuale riabilitazione. Nel caso fos-
se poi necessario un intervento di ti-
po chirurgico, saranno gli stessi me-
dici ad indirizzare all’interno della 
Clinica Sant’Anna verso le specializ-
zazioni competenti».

A proposito di diagnostica,  

quali sono gli esami a cui  

è necessario sottoporsi?

F.F.:  «Per definire con esattezza la na-
tura del problema il paziente viene 
sottoposto ad una serie di accertamen-
ti per la diagnosi delle patologie fun-
zionali a carico delle vie urinarie infe-
riori. L’esame urodinamico esamina 
infatti il comportamento della vescica 
e dell’uretra studiando i fattori fisiolo-
gici e patologici legati all’accumulo, al 
trasporto e all’eliminazione dell’urina 
in sede di malattie o di particolari 
condizioni cliniche, quali l’inconti-
nenza urinaria e le ostruzioni minzio-
nali o le lesioni midollari. L’esame 
urodinamico ci permette così di stu-
diare le pressioni interne alla vescica 
durante le fasi della minzione e serve a 
evidenziare i problemi legati alla sen-
sibilità, all’ipoattività o all’iperattività 
della stessa. Nel nostro ambulatorio 
eseguiamo anche la cistoscopia, che 
grazie all’introduzione di una piccola 
telecamera in vescica ci permette di 
studiare la struttura anatomica di 
quest’ultima e l’eventuale presenza di 
lesioni o di calcoli».

Molte persone sono preoccupate 

all’idea di sottoporsi ad esami  

ritenuti invasivi…

G.D.L.: «L’esame urodinamico prevede 
l’inserimento di un catetere vescicale 
estremamente sottile dotato di un tra-
sduttore, ed il riempimento della ve-
scica del paziente con una soluzione 
fisiologica. Si tratta quindi di un esa-
me molto poco invasivo e quasi del 

P
ossiamo innanzitutto  

definire che cosa sono  

le problematiche del  

pavimento pelvico?

G.D.L.: «Si tratta di più patologie orga-
niche, ma anche funzionali che sono 
sempre più diffuse nella popolazione. Il 
pavimento pelvico è un insieme di mu-
scoli che contribuiscono a mantenere 
nella posizione corretta gli organi pelvi-
ci: utero, retto, vescica e uretra. Le più 
diffuse patologie sono l’incontinenza 
urinaria e fecale, i prolassi cosiddetti ge-
nito-urinari, la stipsi ed il dolore pelvico 
cronico. Sono coinvolti il compartimen-
to anteriore, uro ginecologico, e quello 
posteriore, proctologico. La componen-
te femminile è più toccata a causa 
dell’anatomia della pelvi e dello stress al 
quale sono sottoposti i tessuti durante la 
gravidanza ed il parto, fattore che può 
favorire questo tipo di problemi».  

tutto indolore. Il medico comprende 
però il fatto che il paziente possa pro-
vare un certo imbarazzo ed in questa 
prospettiva è molto importante il rap-
porto che si stabilisce con il personale 
curante, appositamente preparato a 
garantire quel supporto di accoglienze 
e psicologico che specifiche situazioni 
possono richiedere».

Perché è così importante  

non sottovalutare queste  

patologie e rivolgersi  

ad un Centro specializzato?

F.F.:  «I disturbi a carico delle vie uri-
narie possono interessare entrambi i 
sessi, a tutte le età, con un impatto ne-
gativo sulla vita delle persone. Il pri-
mo approccio per trattarli in maniera 
efficace consiste nella valutazione del-
lo specialista che dovrebbe essere il 
più precoce possibile, già al primo in-
sorgere dei disturbi. Attraverso un’a-
namnesi accurata, l’esame obiettivo 
specifico e quelli di primo livello, il gi-
necologo sarà in grado di stilare una 
prima diagnosi o, se indicato, richie-
dere esami strumentali specialistici 
come gli esami urodinamici. La vesci-
ca irritabile, l’incontinenza, l’infezione 
alla vescica o il prolasso degli organi 
pelvici sono patologie molto diffuse 
tra le donne, tuttavia sono poche quel-
le che parlano apertamente di tali pro-
blemi di salute e pertanto non si rivol-
gono fiduciose al proprio medico, an-
che se i disturbi summenzionati com-
portano una grande sofferenza e note-
voli limitazioni della vita quotidiana. 
Per questo anche in questo campo ri-

sulta essere quanto mai necessaria la 
diffusione di una cultura della preven-
zione o ricorrere allo specialista prima 
della cronicizzazione del disturbo».

Infine, come vengono  

trattate queste patologie?

G.D.L.: «Come ho già detto si tratta di 
una vasta gamma di situazioni che di 
conseguenza possono richiedere solu-
zioni ampiamente differenziate. Gli 
specialisti del centro possono procede-
re a interventi di resezioni coliche la-
paroscopiche, di sospensione degli or-
gani pelvici per i prolassi rettali e pelvi 
perineali complessi con tecniche all’a-
vanguardia. Ma nella maggior parte 
dei casi molte patologie, ove precoce-
mente diagnosticate, possono essere 
curate con opportuni trattamenti far-
macologici mentre importanti risultati 
si ottengono con la fisioterapia. Il cen-
tro dispone di un servizio di fisiotera-
pia mirato, che buona parte delle volte 
permette già la risoluzione del proble-
ma e comunque è sempre necessario 
nel periodo peri-operatorio». 
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